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delle immagini tra erotismo e pornografia 

Un intervento di Carlo Lizzani 

A quan to mi r isul ta , al fa 
muso boi un della pornograf ia 
nei l 'acci scandinavi . Man lat 
to seguito dal punto di vista 
del meri .ito - - in quegli s tcs 

Cosa ne pensa 
un uomo 

p ;n-si — un ristagno e una 
i egres- ioni- K' noto inoltre 
clic il d i l aga re della pnrnugra-
h a Un tu t te le forme, sìa 
quella c inematogra f i ca a 
quella dt-nh .spettai oli e dei 
.se ; // .diops i, non ha un IMI SII 
gli nulli i della < n m i n a h t a 
( onnessjrX'on l.i sfera sessua 
le. 

P e r quan to r igua rda la mia 
esper ienza del mondo giova 
mie . c redo che gli mi lussi 
negat iv i del l enomeuo s iano 
:.t.tti meno di /.ero. 1 miei 
l igh e tutti i loro coetanei 
che conos< o ( t ra i quindici e 
i venti ami l i , sono usi iti o 
s t anno uscendo indenni da l 
h o m h a r d a m e n t o del m e r c a t o 
pornograf ico . Mi s e m b r a che . 
in gene ra l e , gli o m e t t i offer
ti da ques to m e r c a t o s iano 

cinema 
di stimolo più al la r i sa ta che 
all 'ei ( i tamcnto, e elle 1 filo 
vani li ( on»i(lcrino ingredien
ti per adult i t a r a t i o impo 
tenti Na t i l i . i l uun te si obiet 
t a : ma 1 giovani più itidife 
si . quelli dal la psicologia più 
labile, o meno p r e p a r a t i cui 
(o ra lmente , o tutti 1 potenzia
li deviati t i , insomma propr io 
i figli delle c lass i più •* umi
li »? Qui il d iscorso si collega 
a ((Hello più gene ra l e sulla 
v lolen/.a nel c inema e nello 
spe t tacolo . 

Kbbene. i deboli , gli « umi
li ». i devi.inti , i soggett i psi
co log icamente labili , vanno 

difcM — pr ima che dal la por
nograf ia e da l c inema v lolen 
to - - dal b o m b a r d a m e n t o di 
volgar i tà . d is informazione , 
violenza gra tu i ta , sad i smo. 
degradaz ione che viene da l 
mondo degli adult i privi legia
ti. da quel mondo a n c o r a co 
si o scenamen te diviso m 
classi e (osi p r o t e r v a m e n t e 
e s c a n d a l o s a m e n t e intento (e 
per fortuna il buon c inema 
e t an ta s t ampa ne d a n n o no 
tizia) a p e r p e t u a r e un ino 
dello di società a l t a m e n t e ir
raz ionale . K la di fesa va fat
ta da una scuola che funzio
ni. e da o rgan i smi di p re 

ti ruolo iìvi mezzi di comunicazione di massa 

Sesso senza Eros 
Come Ed<iur Munti aveva ossari atti nel 

sito lolunie sulla culliti a di massa, vec
chio ormai dt tre lustri ma ancora attua
le. nel flusso dei mezzi di comunicazione 
della società capitalista l'erotismo Inori
la E •' il nostro Eros quotidiano » meta-
tnortosandosi continuamente sotto aspetti 
e suggestioni diverse, veicolati» da mille 
canali e jtotenziato da stintoli sempre 
nuovi, invade otjm attimo della nostia 
esistenti. Tanto che questa escalat ion, di 
cui ! mezzi dt comunicazione di massa 
rappicsi"ittnu> ti supi>orto e la cassa di 
rtsonanza più importante, diviene uno dei 
tatti dt costume più emblematici del 'to
sti o tempo 

All'intensificarsi della propagazione di 
messaggi erotici corrisponde un farsi 
semp'e più manifesto dei contenuti Alla 
libc, altzutzionc del seno sono succeduti. 
a ritnr. sempre }itu i>.calzanti, il nudo in 
tequile il lappoitn sessuate simulato la 
eie.ione maschile, il i apporto sessuale 
esplicito e un incredibile assortimento di 
iananti. compresa tutta la gamma sodo-
masochistica. tanto che riesce difficile ar
ature qua': saranno i prossimi p-assi Men
tre la stampa periodica, cor; la sua edito
ria s e \ \ specializzata che sn;>era i .1 mi 
/:n\-i ili copie mensili, costituisce la ioc-
caiorte (.': quesiti produzione, gli altri 
ma--. medi i .•>: ; anno lapidatitene unttor-
ir. t'\h> Il erterne. mette in circolazione 
sciite !>:<' peliti ole a (ont'-nuto espile: 
tiirnente -"ofiO e la dcsslonc che si e 
veriitcata t>: yiu'.sl: armi nella audience 
d: ciascun 'tir: e compensata dal loro 
minti pittarsi 

E anche ti teatro movente con l'alibi di 
mc.ii tzioni cultural;, non e rimasto tn-
dtet-o Sulla SK ta dei Kolossal Ha i r e Oh 
( ' . I leana ' . il nudo — con intrusioni il 
più delle ioli- de! tutto annuite e irri
ta-.'.- — 'a .sempre più stesso le. com-
i\.r*a sui psi\'Osccict E una torma iJ' 
cr.'tisrr.o .>.''.•». lar.'.c :n:z:a a 'are le sue 
pr:":e avvirizu ; •; yrngraf-im: telet :• 
»:; ; va :.*! >•..;.': ":cnire le emittenti frutte 
t i . : .'•"*:jy() <; > '*:.» ì i : : p i « M ' S > i ' i ' d: i / : . r » . ' o 
':lone e .'<> utilizzano sprc i:ud:catar:e:tc 
ver i (intendersi :' pubblico a col-.: .;: 
':.'••: col.e: tra<m:sstoni sul V S M ) e spo-
giù.r eli: •lotti.'-.; T ime M a y a / m e dedica
ta ri uno de: -n—ieri scorsi, un lungo 
articolo al': peculiarità^ tutta itiian; w.'-
luso crefeo le' picco'o sihe--:o 

Tri>lr parodia 
7/.i ; :r!a:o •"•"I 'VI .""t'•:.'<'. a prò: cs.to 

,:": questa '-..rea --ont .-.'e e: erc!:-"io 
In 'Citila t^.le cii.:".'cs^ ; ('»:•.«'.»;.)•:(* ..*c -•: 

M »•> .ale. eie - i ' r ' . . , , i : cos.'i-
:.':i.> privilegiato di: mezz: 

.;": co~:w::c.iz:one à: mass, con I cct:sr:o 
ha ben : w <> da spartire E anche «<• ce
fo e e.':'W:.V I:.V« "lunari' sotto un unica 
etichette, una : rodnz:one cosi a.iersruata 
ed « i v o . . c . e a ne.la grande maggio,anz.i 
dei cesi le st'llccit iztont co-, cu: ! tnàustr; ; 
i ultra e ci i: ''à.i r.,pprcsc.li.no una tri
ste ptroà.i ci: ..'.a sessu.,.:ta r.\ i . : «" r«,\» 

i" : rapprcscnt ,zn<ne promossa . on scar-
s.' e.ucz.i1*—.: il:: rr.a»-s mciva i*. una scs 
>.:'::.: r.r:t.:le. rc:':cata .».':>»,; dalle sue 
dtmc.s.'. •:: t"ctt::c. .àv.'.": :.'.: secondo t 
cric-.: p:u iOr.cnztonc.l: d: :.v consumi 
smo esàs^-rdo. cOiitta in un ideologia del 
tempii libero, si degiada e. squallido so-
st.iuto di un erotismo '.:ber.itor:o. d: w:.i 
scssuilita aia.-.gante E l'equuoco. su cut 
s: sono tonda'e tns.s: ctt.ttc lomplic.tc o 
indulgenze ne' dt'-idcrc :n (.ito (7:.i"<fiJ 
:;ri.i.'.~.M'."i' che il nu.io e il stsso possani» 
'svolgere una funzione di ai'ermtzione di 
una concezione laica della sessualità, di 
diss'.crazurne terso t tanti cond.ztouamen-
ti di una mirrale sessuo'obiza di dentisti 
ticazio-.e del proibito, va subito àtsstp<?to. 

stimi ..:z:o:c 
ture un . ^ 

Perchè, se questa funzione positiva di ca
talizzatore in un processo di modernizza
zione e di sufH'ramento dei tabu in una 
società sessuorepre.ssiva anni fa poteva an
che essere accreditata, in un periodo come 
t'attuale, in cut un uso indiscriminato di 
una sessualità alienata diviene la regola. 
a questo altb: non dae essere più con
cesso alcun avallo La presunta liberaliz
zazione della sessualità, di cui sarebbe 
appunto esplicita testimonianza lo spazio 
che i m a s s media le dedicano, assume in
tatti. nonostante le apparenze, i caratteri 
de! suo contrario E sempre più chiara
mente acquisisce le connotazioni autori
tarie e repressive di una sessualità geni-
talizzata. mutilata, ettictenttsta. propria 
della cattura dominante. 

l/oggrlto «lei piacere 
Se osserviamo con un rH>' dt attenzione 

gran jxirte della produzione corrente non 
abbiamo dif'icolta a coti-tatare, al dt 
sotto ilcll'aptHiiatte difformità dei conte
nuti. una medesima struttura latente Che 
si fonda su una concezione della sessua
lità completamente avulsa dai rappxirti 
untati: e'sociali ir: cui l'attinta del rap
porto sessuale, il iapporto di comunica
zione col partner, e sostituito dall'uso 
strumentede ed egoistico de! corpo de!-
1 altro reificato a puro oggetto d: pia
tele la o-iinlater ilita di dime-tsione della 
sessualità si riduce cosi ad una iterazione 
maniacale de! numero degli orgasmi e 
delle copule ir: una prospettiva abnorme 
e ipertrofica ae! sc-so. lui componente af
fettiva. la rtn.:zu)':e interpersonale itene 
solente del tutto elusa, l'approfondimento 
P'teologtcti e relazionale trtscurato a tutto 
iiintagaio della 'isuita del rapinato dei 
suoi caratteri genitali, O.TI: n'er.mento a 
relazioni etto:'.ma': che abbiano un mini 
mo d: spessore considerato irrilevante l'n 
st's-«o «.«nza Kr.w e la costante dt gran 

ri;:,vesCntazio-i de!!': scssu." 
:)ro;,ostcci dai m a s s media , in e : non 

vi e >;>.;:<> i-'r ra;,;xirt: pia maturi, glo
bali. ma ».).'.*> : t"- una tntc-prelazione sei-
tori ile Imititi, schizofrenica aellc sessua
lità 

E :.' quadro tende progressi: amente a 
det-'r-.orcr^i ; •vw.'i—do sempre p::i le dt-
stanz-- da quelle cllusto-:. sottigliezze con
tenuti metau^rict elabomioni i..rtist:che 
o cultural:. accw-:iczza 'ormale che cirat-
terizzavano leniamo ; zr di: enr e porno-
grt;t.,: ;,.;:• ,t>-.;r: per <:*v.\'Vi"v st-mpTe 
r:u t :\'os ime-te le sembianze d: s.enar:o 

•ite d- '."i vwle-za continua e 
d: ray:*'rt; d: di "::,.:.> e d: p-e 

:,:r: l-iv. ,ii-:( ' / ' : : -olznza ! r.cjrc-sycita. :! 
s :disr:o — >o;v-.V accorip-r.gnati dì un 
turpiloquio deerot-.zzante e da un umor; 
.srv.t becco — •.•.".'(> frequentemente da 
stondo ai un: gcni'a'.ita co-din. avulsa da 
qualsiasi !e.:c.-:e con i prcb'.em: della so
cietà in cui : :: ;.;••:<>. _ 

,4»:-iir,j ;.•;; : , ) . '*: anche ne! campti de.-
1: sessi.ire. x; h : con'erma che la cul
li.ra <:: massi : r<1.:nce oggetti ;>7r::,:.: :v 
em v o " e rx'.»»:.»:."•" un iient:f:c izume com 
pietà, rropvne co- testi -v w - : : : , : ; : : er uni 
rcal'Zz'azK. ne — vr ' . ' i tallisce. :•- quella scs 
5:<,3;t- — settori l'è dewormat : p<:rce!!;z 
zeta Co—.- g.: Mc.rt aie-.a o-sc: ito rn 
generi-..mente ter t! melato i.ap.t.:!ist:co 
mc'ie ri questo contesti' la produzione 

crea ;! prodotto e ;.' consumatore La pro
duzione. >o\y o ;>rrnog"ir:c-. che dir si ro-
a!:a. s: alimenta cioè di quella stessa cat
tiva educatone e morbosità che — stante 
la sitnaz one d: pressoché monopolio di 
r:'orr;iizione che questa produzione dette
ne ne! campo della sessualità — contri
buisce ri maniera determinante a creare 
E che costituisce al tempo stesso, il pre
supposto iter il suo consumo 

Giampaolo Fabris 

ps-.rte de' 

i -

rr 

A PARTE 
\1 fi l icina -i \ a JHT Migliare. > IIIMIMU UH i i n u c l n o ili 

Ht'iilf. per lo IIHIKI. che ci va uppo- in i imnlc . e clic ne r'i f. 
ili solito, .-cu/a iiarlic (ilari >fiil imenti di colpa. Ma di (|ia--la 
geli le , quella che ci \ a liiu uiiiio*itailuiite. è invece ipiella 
che nega, per I» pia. di e*M?re >tata spinta in -itili da m- i 
lia*-e e lue-chine i l i tcn/ ioni . I. fa i i ia l i^ imo, Taulo più e he 
e poi M-mpre li pronta a ricorrere, «upercilio-a e Mlcfinata. 
con acccnli ili condanna e eh MII-JMIO. al l 'aulorila eh Hugo \ o n 
IlolT-inann>lahl. che diceva che il c inema è un •• •urroptto ih 
sogni « iEruitz tur Tramite), u a quella di Serge I ehov lei. 
lauto per dire, che -ara certo meno \ nifi.ila. ma che fa tanta 
più imprc>--ioiie. allora, e che può -mlc t i / / ar - i in cpie-ta for
mula cpii : il c inema C-MTC » un ^o^no che ci fa Migliare ••. 
F. i |uella genie , no, mente . (Juella va per vederci il i i l in, 
e lia-la. 

Dire onirico, è dire lihichco. K dire lihidic-o. «trinai «trin
ai. è dire erotico, \ inurr e '•ogno .unii fratelli , un po' come 
\ inore e Morie. Detto alla greca, •nona perfino m e g l i o : K.ro"! 

e (Iniriis. Ma. relazioni parentali a parte, si deve aJermare 
che il Sogno e un Kro- in metafora, in tra-poi i / ione. in Ira-
chi/ione. in Miuholo, »ei ondo il voialiolario uniscr-a lc ah-
lioz/ato nella TruuindctUuiifi. Sui frontoni dei vari (,apito4 
e Metrojiol. I lileon e \ r i - lun . un Amorino armato ili c-inc-
presa ci starehhe heni<"iiiio. mn con un Sognino li di fianco. 
armalo ih proiettore. Iti Ila coppia. 

Ma la poriioi;rali.i. allora? l'er nil>cirt> lapidario e laco
nico al | io--ihile. - i iu^enrei che -i tratta di un Y ro- M/n/a 
metafora. I u te.«lo -en /a Irachi/ioiie. ( he «i ritrova cpianclo 
la » i-osa ii erot ic i non e mediata, non è. per cs .cre preci-i . 
Mililimata. Il che «ìgnihca. alla l ine, che non e n e m m e n o 

I fantasmi 
del vero 

umani// .ata : è natura contro cultura. Perche è la >• U N I » 
in »è. che. uiiclamentc proprio, «ignitica -e ?Ie.--a. e »e -te»sa 
Millanto. Ora. la pornogratia. come è noto, ilipemle da tante 
circostanze concrete, -loriche e -oeiah. che in trihuuale si 
ria-Mimono alla -vel ia nel .< comune .-eutimento del pudore », 
appunto perchè -i inne-ta iti quella tale cqipo-i/ione di na
tura e cu l tura: e i metodi e i proce--i della -u l ihma/ ione , il 
l inguaggio del -oguo. mutano nello -pano e nel tempo, e 
mutano in fretta, (.un un parado--o che e poi tutto q u i : che 
il - imbolo onirico sta -ì per altro, cioè per Kro-. ma che 
Kro-, per e--ere Kro-. ha da »tare per altro ancora, (die »e 
no è l'orno-, che in Olimpo imn ha acce--o. 

In 7'ec louqiif de l't-rulnine. p. TI ( u n hhro che da noi 
•>i vendeva, e for-e ancora si vende, -otto caria cellofanata. 
con .sette s igdh ). -i vede Javtle Mau-tielil che rende v i-ita 
alla \ enere eli Milo, l o Duca, autore del volume, p. (>.i, 
si -cagliava contro l' impudenza e l ' imprudenza del fotografo, 
il quale, -enza volerlo, av rehhe <• ri-nlto in i in' i iumagine la 
e-altazione dell'arte e la mistificazione clell'eroti-mo ». Met

tiamo pure l'arte da parie, dopo averla imparata heiie. e re
st iamo - empi i c i : Manici -cinprc a Kro.- e no. Onircis e no. 

lu -omma. -e al cinema -i va per -cigliare, va heni- - imo. 
\ noi dire che uno ci va pei -uMim.u- i . mica per cle-ulili-
mar-i . \ noi dire che cerca la Venere- di Milo, -e non pre>-
prio l.i \ enere ( e i e - t e . e non Le lavile Man-lielel. K -e ci 
t iova la Javne Mali-lield. co-i in -e . ci re-la male, pe iche 
-i -ente fru-trato. f ni-liati--imi>. Tullavia. nelle -ocielii di 
UI.I--.I. pare che il tempo notturni) -m in-ullu it-iilc. come -pa-
zio onirico, come ceuiteuitore crotn o. Nelle tenc-hrc iudiitte 
di appo-ite -.de eh -pcttaculo. -i riccr. .1 un pam d'ore supple
mentari ih uolle indotta. pii--i i i i lmeule pio i/ie, a -uildi-fa-
zioue di un'indotta fame di -umii. I un la tivù dnnie-l ica. 
l o t a r i o (illirico tende al tempo p ieno: il pici ohi -i-hermo ami
co. nazioii.de e locale, -la li appo-t.i, punito a -ne torri re gli 
iililioiiati. ni min imo richiamo ilei pul-.inti. coinè tanti ulto— 
-na t i di realtà, afflitti dalla pienezza del veto, l a vita tende 
a risolver»! in un piccolo re-iduo diurno, -i può -o-pi-tlarc, 
-olumer-o da lui oceano di mci i faul.i-mi umliratdi. 

Ma qui e il -ecomlo parado--o. e il più terrilule. e che 

fa pen»are. l'erche infermile e po--cnte. il demone l'orno-

-.de -li dagli ,ilu--i. onde re- t i l im- i l 'uomo iiiiiiico. l'ilniiio 

Illuni o. all ' immediatezza concici ,! elei vero, in liarharico ri-

-vegho (magari in ligura di in-ahi ighe »tripti-u-eggianli . -e 

occorre, (hnalizi alle pupille di telev eugenti imli.imholati ). 1" 

il nuovo ritorno alla natura via^i:i.i co- i . Iiuahuciite. -opin 

il mezzo -upcrlecnoliigicn per eccel l i i iza. 

Edoardo Sanguineti 

venzione — per quan to ri
guarda i potenziali deviati t i 
— che funzionino. 

Se si pa r l a poi di eroti
smo. il d iscorso si sempl i f ica 
ancora di più. Da millenni , 
l 'erotismo, nelle va r i e forme 
ar t is t iche, ha avu to un suo 
ampio spazio sia nella cultu
ra or ien ta le che in quel la oc
cidentale . 

Detto ques to , colgo pe rò 
l 'occasione per r i co rda re che 
gli autori c inematograf ic i so 
no peri) da tempo impegnat i 
in una ba t tag l ia pe r l ' intro
duzione — nella nuova legge 
sul c inema ch«_> i par t i t i s tan
no p r e p a r a n d o — di punti 
qualif icanti che non consen
tano più di a t t r i bu i r e in
d i s c r imina t amen te — a qual
siasi pezzo di pellicola mi 
press ionata — quel la p a r t e 
del d e n a r o pubblico che con
t r ibuirà a l la cost i tuzione di 
ogni impresa . ( P e r chi non 
lo sapesse , non essendo del 
mes t i e re , e dovesse quindi . 
domani , e s s e r e obiet t ivo di 
speculazioni demagog iche , va 
r icorda to che in tut t i i P a e s i 
capi ta l is t ic i lo S ta to in te rv iene 
a sostegno de l l ' indus t r ia ci
nema tog ra f i ca . E per f ino Hol
lywood e n t r e r e b b e in cr is i se 
non in te rven issero le mult i 
naz ional i ) . 

Il p rob lema s a r à : come 
g iudicare? Come si r iu sc i r à 
a d i s t inguere ogni volta t r a i 
limiti sottili che s e p a r a n o la 
pornograf ia da l l ' e ro t i smo, il 
momento di sessua l i tà pura
men te merc i f i ca t a da quello 
« funzionale » a l la s to r i a? 

Anche la c r i t ica , q u a n d o 
vuol e s s e r e s e v e r a , o sfer
zante . è t en t a t a di bol lare 
con l ' agget t ivo «pornografico» 
(maga r i m o d e r a t o d a un 
e quasi ». da un « forse ») sce
ne o moment i di film a n c h e 
ser i , e di au tor i insospet ta
bili. Qualcuno ha scr i t to , a 
projKisito di c e r t e s cene del 
mio ult imo film Kleinhnff Ho
tel: «Sf io ra la pornogra f i a » o 
« r ischia di c a d e r e nel la . . . » 
Poi quest i stessi cr i t ic i sono 
stat i i pr imi a d i f endere il 
film quando il m a g i s t r a t o . 
con motivi rozzi e speciosi . 
lo ha s eques t r a to . T u t t a v i a . 
anche t r a pe r sone intell igen
t i . possono ver i f icars i — 
quando si a r r i v a al la r a p p r e 
sentazione del sesso - - equi
voci e mal in tes i . Nel mio ca
so. pe r esempio , il mio er ro
re è di non e s se re a n d a t o fi
no in fondo, come l ' au tore 
del l ' /n jpero dei sensi, e di es
sermi f e r m a t o ad un livello 
di r app resen taz ione — c redo 

tropjxi d i s t a c c a t a , e quin
di es te t izzante . 

Ecco il p a r a d o s s o : un pò 
di più (cioè la r a p p r e s e n t a 
zione a n c o r a piu c ruda di 
una deg radaz ione che p ropr io 
nella c rudezza r iesca a con
notarsi inequivocabi lmente co
m e degradaz ione , e M t radu
ca in sofferenza dei por-o-
naggi ecc.» ed ecco che la 
.scena a u m e n t a di funzionali
tà e d iven ta , tutta. legi t t ima 
e au ten t i ca . L'n pò di m e n o 
(cioè propr io la p a u r a di ca
de re nel g ra tu i to e quindi 
nella pornogra f i a ) ed ecco 
che la funzionalità e la legit 
t imità dim:nui»con«> 

Comunque non è MI ques to 
t e r reno — spero — che M 
opere ranno scel te e di»cr;mi 
nazioni (che d iven t e r ebbe ro 
ancora più difficili quando »: 

dovesse g iud i ca re sul t ema 
violenza, m i s u r a r n e i limiti 
di tol lerabi l i tà , ecc.». 

Il g r a n d e problema della 
nuova lecce sulla ememato -
craf ia è tu t to qui Come rm-
- i i n - a offrire rìeiili ine enti 
vi. a in t rodur re degli c le i run 
ti selettivi e qual i f icant i nel 
la ior.ies.s<one dei credi t i 
e dei f inanziament i >enza e a 
dorè in tut t i quei t r abocche t 
ti che cer t i condiz ionament i 
add i r i t tu ra ances t r a l i hanno 
predisposte» — come tant i n -
fle.».s.i incondizionati — perfi
no nel MilKonscio di molte 
persone ragionevol i e civili 
(quelle per.-one. appun to , che 
vedono nel ca t t ivo c inema e 
nel l ' e rot ismo, le cau»e prin
cipali de l l ' a t tua le m a l e s s e r e ) . 

Carlo Lizzani 

Un'attrice, il suo corpo, il mercato 
Lina testimonianza di Carla Gravina sulla condizione della donna nell'industria eineiiiato»rafiea 

In un suo a r t i co lo appa r so 
sull 's/nifa del 4 giugno, il re
gista E t t o r e -Scola, interve
nendo nel p a g m o n e dedica to 
alla violenza nello spet tacolo , 
denunciava , t r a le cose igno
ra te dal c inema i tal iano, « la 
responsabi l i tà di una cul tura 
che odia da se inpre il sesso 
e di una religione che lo re
p r ime . producendi) la famige
ra ta inter ior izzazione dei di
vieti e delle "colpe" , la mise
ria sessuale , il non a inu ic )•. 
A ques ta tesi, che condivido. 
vorrei a una volta aggiunge
re che. a mio p a r e i e . un ul
te r io re con t r i bu to al de te imi
nars i e al p e r m a n e r e di que
s to s ta to di cose deriva dal
la cu l tura delle classi domi
nant i che lui cos t an temen te 
ope ra to in d i rez ione di una 
s e m p r e piu m a r c a t a scissione 
fra il r a p p o r t o sessuale e il 
r appo r to u m a n o , sociale II ci
nema — quale specchio, an
che s t r u m e n t a l m e n t e defor
m a n t e . della società capitali
st ica in cui viviamo — ha a 
sua volta u l t e r i o rmen te esa
spe ra to quella sc iss ione crean
do e poi conso l idando il filo
ne dei film pornograf ic i . 

In essi la donna (in ques to 
caso l'n a t t r ice » passa in se
condo piano» viene util izzata 
esc lus ivamente (piale oggetto. 
i m m e r s a m un cl ima di vio
lenza. di compiacen te perver
s ione. di s adomasoch i smo . 
e s t r an ia t a da ogni t ipo di 
lea le r a p p o r t o sociale, civile. 
u m a n o E il più delle volte 
la donna a t » m e ne e assolti 
tamer. te consapevole ' suben
do . con ciò. un see-ondo t ipo 
ili violenza, se possibile' ali 
cora più perversa e ( c i t amel i 
te più sott i le Se vuol lavo
ra l e deve spogliarsi , e il suo 
corpo — che, paradossa lmen
te. vesti to non s c r v u e b b e a 
nulla nella logica dei mei can
ti — si t r a s fo rma .n incice , 
m merce pregiata che produ
ce valore, caie profit t i . Se. m 
pai t i to la re , pens iamo alla cri 
si graviss ima in cui versa il 
e .nenia i tal iano e al fatto che 
r u n i c o se t to re a non averne 
sens ib i lmente r isent i to e quel
lo dei film « porno ». ci ren
d i a m o anche coi.to di come 
al l ' insul to i la disoccupazione, 
il bisogno» si aggiunga, per 
la d o n n a - a t t n e e . anche la bef
fa. Difficile a p p a r e d u n q u e 

ci edere a q u a n t o sostengono, 
in te rmini più che a l t ro inge
n u a m e n t e intellet tualist ici , al 
cune a t t n c i p i a t i can t i abitua
li del filone « porno >\ sei on
do le quali in te rp re ta re film 
di ques to genere avi ebbe ad
d i r i t t u ra fini l ibera to l i rispet
to alla condizione di »uboidi-
nazione della donna al ma
schio Chissà, forse ci si hbe 
rera anche del maschio , per 
finire pero so t to le grinfie del 
m e i ("ito 

Per quel che mi r iguarda 
— senza ipocrit i mora l i smi 
— d u o che non ho mai ac
ce t ta to di e s se ie complice d: 
quelia concez.or.e del sess ( ) 
in cui il sesso s tesso non sia 
visto fondamenta lmente come 
occas ione per un rappor to di 
comunicaz ione fra pcisonc, 
un l a p p o r t o m cui anche la 
donna sia natuialmente « sog 
get to ». S ta forse anche in 
ques to m o d o diverso di con
cepi re il r a p p o r t o fra la don
na e la rea l ta , la dist inzione 
vera — e necessar ia — fia 
film pornogiaf ico e film ero
t ico, di cui sono sottili mae
s t r i . t an to pe r fare due no
mi a t tua l i ss imi , Walerian Do

l i m i . - \ k e- N.igisa Oshima. un 
cu: i t v e n t e film. L'impero dei 
sensi, non ha mai avuto li-
b e n circolazione sui nostr i 
scherni i sui (piali pure pas 
sano mciedibi l i prodot t i In
trici di ben a l t ra violenza, 
quella veni e senza alcuna 
plausibi le gmstiticazior.e 

Per un'al t n i e. la scelta di 
pai tec ipa ie o meno a un film 
pornograf ico non met te in di-
.scussinne il suo « p u l o i e » di 
donna lancile se quest : t abù 
tu t t o r a suss is tono per tagnini 
sten ico sociali e religioso cul-
t i r ' l i ' , m.t coinvol ' ;" hi I. piti 
piofoiid unente IVsvre ' donna 
in una qualunque professio
ne 1. a t t r ice , nel nos t ro caso. 
può i unti ibu . ie alla lotta per 
la l iberaz-one della donna , 
non s m o l l a n d o s i e e rc . i c rno 
cosi di r i appropr ia i si del pro-
l i n o c o i p o . ma acquisendo 
ima nuova coni ezione, una 
nuova coscienza 'Iella sua di
gnità di lavoratr ice , di a t t r i 
ce. che da il p rop r io contri
bu to con tu t ta se s tessa, con 
il p rop r io corpo e con la p r ò 
pr ia intelligenza. 

Carla Gravina 
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SE TI RENDE NERVOSO SPENDERE PIU DI 4 MILIONI 
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